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PREMESSA 
 

Ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, ed in riferimento 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 il Datore di Lavoro (DdL), in 
collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), il Medico 
Competente (MC) ed il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), ha redatto il 
presente protocollo per il contrasto ed il contenimento, a seguito dell’improvvisa emergenza, 
della diffusione del virus SARS-coV-2 (“CORONAVIRUS”).  
Con tali figure è stato quindi costituito un comitato interno per l’applicazione e verifica del 
seguente Protocollo. 
 

DATORE DI LAVORO DATA FIRMA 

Favalli Cristian 14/09/2020 

   

R.S.P.P.E DATA FIRMA 

Dottoressa Giulia Paola 14/09/2020 
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PREMESSA 
 

TENUTO CONTO dell’esigenza di condividere con le OO.SS. le linee operative per garantire il regolare avvio 
dell’anno scolastico nelle istituzioni scolastiche ed educative su tutto il territorio nazionale, in osservanza 
delle misure precauzionali di contenimento e contrasto del rischio di epidemia di COVID-19; CONSIDERATA 
la necessità di tutelare la salute della comunità scolastica coinvolta (dirigenti, docenti, personale A.T.A., 
studenti e famiglie) durante lo svolgimento delle attività in presenza presso le sedi delle istituzioni 
scolastiche; VISTO il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il 
Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri sottoscritto in data 15 
novembre 2018;  
VISTO il Protocollo d’Intesa “Linee operative per garantire il regolare svolgimento degli Esami conclusivi di 
Stato 2019/2020”, sottoscritto tra il Ministero e le OO.SS. in data 15 maggio 2020; VISTI il “Documento 
tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico”, tramesso dal CTS - 
Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 
giugno 2020 (che si allegano alla presente Intesa);  
VISTO il Documento per la pianificazione delle attività scolastiche educative e formative in tutte le 
Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020-2021, adottato con decreto del 
Ministro Prot. n. 39 del 26 giugno 2020;  
VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno scolastico”, 
tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020, (che si allega alla presente 
Intesa);  
VISTO il Protocollo quadro “Rientro in sicurezza”, sottoscritto il 24 luglio 2020 dal Ministro per la Pubblica 
Amministrazione e dalle Organizzazioni sindacali; VISTO l'art. 83 della Legge 77/2020 in materia di 
“Sorveglianza sanitaria eccezionale” che resta in vigore fino alla data di cessazione dello stato di 
emergenza;  
VISTO l’articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, come modificato dalla Legge 27/2020 
che stabilisce che «Il periodo trascorso in malattia o in quarantena con sorveglianza attiva, o in permanenza 
domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dai dipendenti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dovuta al COVID-19, è equiparato al periodo di 
ricovero ospedaliero»;  
VISTO il Decreto Ministeriale n° 80 del 3 agosto 2020 relativo all'adozione del “Documento di indirizzo per 
l'orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell'Infanzia”;  
VISTO l'art. 231bis della Legge 77/2020 recante “Misure per la ripresa dell'attività didattica in presenza”; 
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SI CONVIENE QUANTO SEGUE  
Il Ministero, fermo restando quanto stabilito nel DM n° 80 del 3 agosto 2020, si impegna a promuovere, 
sostenere e monitorare l’attuazione delle prescrizioni contenute nel presente Protocollo, in tutte le 
istituzioni scolastiche del sistema nazionale d’istruzione, nel periodo di vigenza dello stato di emergenza 
per pandemia da COVID-19, A.S. 2020/2021. 
 
Per dare piena attuazione alle indicazioni sanitarie, contenute nel “Documento tecnico sull’ipotesi di 
rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico”, trasmesso dal Comitato Tecnico Scientifico 
istituito presso il Dipartimento per la Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri (di seguito 
CTS) in data 28 maggio 2020 e alle indicazioni impartite con successivi atti del CTS medesimo, saranno 
attivate le relazioni sindacali previste dalle disposizioni vigenti, ivi compreso l’art. 22 del CCNL in relazione 
agli ambiti di competenza.  
A tal fine il Ministero si impegna ad attivare, attraverso il Dipartimento per le Risorse umane, finanziarie e 
strumentali:  
a) un servizio dedicato di help desk per le istituzioni scolastiche, per richiedere assistenza via web, 
prenotazioni di chiamata e contattare il numero verde 800903080 attivo dal 24 agosto, dal lunedì al sabato, 
dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00, con funzioni di front office, al fine di raccogliere quesiti e 
segnalazioni sull’applicazione delle misure di sicurezza e fornire assistenza e supporto operativo anche di 
carattere amministrativo;  
b) un Tavolo nazionale permanente composto da rappresentanti del Ministero dell’Istruzione, del Ministero 
della Salute e delle OO.SS. firmatarie del presente Protocollo, con funzioni di gestione condivisa relativa al 
confronto sull’attuazione del Documento tecnico scientifico presso le istituzioni scolastiche. Al tavolo 
saranno riportate, con cadenza periodica, le questioni di maggiore interesse e le criticità pervenute al 
Ministero tramite il servizio di help desk o tramite richieste dei Direttori generali o dei dirigenti preposti agli 
Uffici Scolastici Regionali o direttamente dalle Organizzazioni sindacali. Il Tavolo nazionale formula pareri, 
indicazioni e linee di coordinamento agli UU.SS.RR., nonché definisce e attua il confronto con le OO.SS. 
firmatarie del presente Protocollo di cui all’art. 22 comma 8, lettera a) del CCNL del Comparto e all’art. 5, 
comma 3, del CCNL dell’Area Istruzione e ricerca. Il Tavolo nazionale permanente, allo scopo di assicurare 
che le attività scolastiche si svolgano in osservanza delle misure di sicurezza previste anche in relazione, in 
ogni singola Regione, all’andamento dei contagi, può valutare di richiedere al Ministero della Salute 
l’indicazione di eventuali e ulteriori misure proporzionate all’evolversi della situazione epidemiologica e 
volte ad assicurare la piena ed effettiva tutela della salute degli studenti e di tutto il personale scolastico 
coinvolto;  
c) un Tavolo di lavoro permanente presso ogni USR, di cui fanno parte rappresentanti dell’USR designati 
dallo stesso Direttore, delle OO.SS. del settore scuola firmatarie del presente Protocollo, degli enti locali, 
dei Servizi di igiene epidemiologica e della Protezione Civile operanti sul territorio. Detti Tavoli svolgono 
una funzione di raccordo con il Tavolo nazionale permanente e le istituzioni scolastiche, fornendo soluzioni 
concrete alle problematiche segnalate dalle singole istituzioni scolastiche, anche avvalendosi degli uffici di 
ambito territoriale;  
d) incontri tra il Ministero e le OO.SS in ordine all’attuazione della presente intesa almeno una volta al mese 
e comunque a richiesta anche di una delle parti, condivisa da almeno tre OO.SS  
 
Il Ministero, inoltre, provvederà a:  
a) invitare le istituzioni scolastiche a comunicare alle famiglie, agli studenti interessati e ai lavoratori della 
scuola, tramite i canali di diffusione ordinariamente utilizzati, le determinazioni finali sulle procedure di 
contenimento del rischio di contagio;  
b) monitorare costantemente, attraverso gli UU.SS.RR., l’utilizzo delle risorse assegnate e finalizzate alla 
piena attuazione del Documento tecnico scientifico nonché ad integrarle in caso di necessità, fornendo 
apposita informativa in merito alle OO.SS.;  
c) fornire supporto per la formazione, anche in modalità on-line, sull’uso dei DPI, sui contenuti del 
Documento tecnico scientifico, sulle modalità di svolgimento del servizio prevedendo anche tutorial 
informativi rivolti al personale e alle famiglie;  
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d) fornire, per il tramite della Direzione Generale per le risorse umane e finanziarie, assistenza 
amministrativa e contabile a tutte le istituzioni scolastiche circa l’utilizzo delle risorse erogate per finalità 
coerenti con la gestione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria;  
e) attivare la collaborazione istituzionale con il Ministero della Salute, il Commissario straordinario e 
l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, affinché si dia l’opportunità di svolgere test 
diagnostici per tutto il personale del sistema scolastico statale e paritario, incluso il personale supplente, in 
concomitanza con l’inizio delle attività didattiche e nel corso dell'anno, nonché di effettuare test a 
campione per la popolazione studentesca con cadenza periodica. A tal fine, il Ministero fornisce specifiche 
indicazioni in relazione alle modalità per l’accesso ai test medesimi per il personale scolastico, sia di ruolo 
che supplente.  
 
Saranno adottati i criteri di:  
I. volontarietà di adesione al test;  
II. gratuità dello stesso per l’utenza;  
III. svolgimento dei test presso le strutture di medicina di base e non presso le istituzioni scolastiche;  
f) richiedere al Commissario straordinario di provvedere, secondo le indicazioni all’uso vigenti, alla fornitura 
di mascherine per il personale scolastico e per gli studenti in condizione di lavoratore, di gel disinfettanti 
presso le sedi delle istituzioni scolastiche, nonché di ulteriori DPI previsti per i docenti di sostegno;  
g) fornire al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo il quadro di esigenze di spazi aggiuntivi 
per lo svolgimento dell’attività scolastica al fine di individuare possibili soluzioni logistiche in luoghi quali 
musei, teatri o biblioteche o archivi statali, da mettere a disposizione delle singole istituzioni scolastiche;  
h) fornire ai gestori delle scuole paritarie, per il tramite degli Uffici Scolastici Regionali, il quadro delle 
esigenze di spazi aggiuntivi per lo svolgimento della attività scolastica delle istituzioni scolastiche statali, 
richiedendo agli stessi di mettere a disposizione gratuitamente quelli eventualmente necessari;  
i) fornire tempestivamente ulteriori approfondimenti sugli alunni con disabilità con particolare riferimento 
allo sviluppo del concetto di “accomodamento ragionevole e sull’utilizzo dei docenti di sostegno e degli 
assistenti in relazione al distanziamento previsto con gli allievi”;  
 
j) richiedere al Ministero della Salute di garantire e di rafforzare il collegamento istituzionale tra le 
istituzioni scolastiche e le strutture sanitarie pubbliche di riferimento con la creazione di una rete di 
referenti COVID-19 presso i Dipartimenti di Prevenzione per gruppi d’Istituti nella gestione dei casi sospetti 
all’interno delle scuole;  
k) prevedere una procedura standardizzata da seguire per la gestione e la segnalazione alla ASL di sospetti 
casi COVID-19. A tale riguardo si prende atto che, presso l'Istituto Superiore di Sanità, è attivo un tavolo di 
lavoro per la redazione di un apposito documento operativo per il monitoraggio e il controllo SARS-CoV-2, 
la cui emanazione è prevista entro la metà del mese di agosto 2020, che contenga le modalità nazionali di 
risposta a potenziali focolai da COVID-19 dopo la riapertura delle scuole. Si prevedono output di tipo 
formativo e informativo;  
l) prevedere l’individuazione, in tutte le scuole, del medico competente che effettui la sorveglianza sanitaria 
di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008 nonché la “sorveglianza sanitaria eccezionale” di cui all’art. 83 del DL 19 
maggio 2020, n. 34 e sua legge di conversione del 17 luglio 2020, n. 77, per i cosiddetti “lavoratori fragili” 
che ne fanno richiesta (a mezzo certificato del MMG);  
m) attuare e fornire tempestivamente, comunque entro l’inizio del prossimo anno scolastico, indicazioni 
precise in ordine alle misure da adottare nei confronti dei cosiddetti “lavoratori fragili” nelle istituzioni 
scolastiche attivando una collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del Lavoro e il Ministero 
per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle OOSS;  
n) definire e attuare il confronto con le OO.SS. firmatarie del CCNL 2016/2018, come previsto dall'art. 22, c. 
8, lettera a) del CCNL del Comparto e all'art. 5, comma 3, del CCNL dell'Area Istruzione e Ricerca.  
Inoltre, il Ministro dell’Istruzione e le Organizzazioni sindacali, nei limiti di propria competenza e nel 
rispetto della normativa vigente, in considerazione dell’attuale stato di rischio per SARS-CoV-2, 
convengono:  
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1. sulla necessità che ciascuna istituzione scolastica proceda, con il coinvolgimento del relativo responsabile 
del servizio prevenzione e protezione e del medico competente e nel rispetto delle competenze del RLS, ad 
integrare il documento di valutazione rischi di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  
2. sull’importanza che venga garantita a tutti i livelli dell’amministrazione l'opportuna informazione e 
formazione sulle procedure di cui al presente protocollo;  
3. sull’esigenza di garantire modalità di comunicazione e confronto con le rappresentanze sindacali, gli RLS 
e gli RSSP, sui punti del presente protocollo, al fine di condividere informazioni e azioni volte a 
contemperare la necessità di tutela del personale e della comunità scolastica, con quella di garantire 
l’erogazione di servizi pubblici essenziali e indifferibili.  
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SEZIONE 
1 

DATI AZIENDALI 
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1.1 - DATI DELL’AZIENDA 
 

RAGIONE SOCIALE 

SCUOLA PRIMARIA CATTOLICA "MARIA AUSILIATRICE" 

 

NOMINATIVO DATORE DI 
LAVORO 

FAVALLI CRISTIAN  
Nato a Breno il 13/11/1975  
C.F. FVL CST 75S13 B149J 
Residente in Via XXIV Maggio n. 56 
25040 Berzo Inferiore (Brescia) 

INDIRIZZO SEDE LEGALE ED OPERATIVA 

VIALE Roma n. 5 

CITTÀ/ PAESE 25052 Cogno (Brescia) 

MAIL info@scuolacattolica.org 

TEL 036445294 

ATS DI COMPETENZA ATS MONTAGNA 

CODICE MINISTERIALE: BS1E025002 

CODICE FISCALE 02294680984 

PARTITA IVA 02294680984 
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SEZIONE 
2 

DEFINIZIONE DEL VIRUS 
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2.1 – DEFINIZIONE 
 
Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it 
(http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=53
37&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto) 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a moderate, dal 
comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria mediorientale, Middle East 
respiratory  syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute respiratory syndrome). Sono 
chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur raramente, 
possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di 
coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare quello denominato 
provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, 
Cina a dicembre 2019. 

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si occupa della 
designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha assegnato al nuovo 
coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo 
nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di studiare il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo 
questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome 
scelto di SARS-CoV-2. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio)  l'OMS ha annunciato che la malattia 
respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei termini CO-rona 
VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

 
2.2 -  SINTOMI 
 
I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi 
più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la 
morte. I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, 
come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo 

I sintomi possono includere: 

o naso che cola 
o mal di testa 
o tosse 
o gola infiammata 
o febbre 
o una sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, mal di 
gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. Raramente può essere fatale. 
Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie 
cardiache. 
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Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e del virus 
dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la diagnosi. Sono a rischio 
di infezione le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree infette dal nuovo coronavirus. 

2.3 - TRASMISSIONE 
 
Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del 
respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

o la saliva, tossendo e starnutendo; 
o contatti diretti personali; 
o le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati 
rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

 

2.4 – MECCANISMI DI TRASMISSIONE 
 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del virus. 
L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. E’ comunque 
sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso di detergenti a base 
di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro 
all’1% (candeggina). 

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle norme igieniche è 
fondamentale. 

 

2.5 - TRATTAMENTO 
 
Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili, al 
momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di supporto 
può essere molto efficace. Terapie specifiche e vaccini sono in fase di studio. 

 

2.6 - PREVENZIONE 
 
È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo le principali norme di igiene, 
collaborando all'attuazione delle misure di isolamento e quarantena in caso di contagio, seguendo le indicazioni delle 
autorità sanitarie.    

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se sospetti di aver contratto il 
nuovo coronavirus e presenti sintomi quali tosse o starnuti o se ti prendi cura di una persona con sospetta infezione 
da nuovo coronavirus.  



 

PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO 
SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 

Ed. 00 

del 14.09.2020 

Pag. 14 di 67 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO 
SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 

Ed. 00 

del 14.09.2020 

Pag. 15 di 67 

 

 

SEZIONE 
3 

MISURE DI PREVENZIONE  
E PROTEZIONE ADOTTATE 
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INFORMAZIONE 
 
È stata effettuata l’informazione a tutti gli operatori tramite: 

- Diffusione capillare dell’opuscolo di cui all’Allegato 1 del presente documento;  
- Affissione di segnaletica nei luoghi con una visibilità significativa che promuova misure protettive giornaliere 

e descriva come ostacolare la diffusione dei germi, corretto utilizzo di mascherine; messaggi sui 
comportamenti corretti da tenere al fine di prevenire la diffusione del contagio 

- Affissione delle “istruzioni grafiche per il lavaggio delle mani” estraibile dall’Allegato 2 del presente 
documento. 

 
L’informazione ha riguardato: 

- azioni, informazioni e procedure stabilite nel presente protocollo; 
- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  
- il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite 
dalle Autorità sanitarie competenti;  

- l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro (in particolare, mantenere il 
distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti 
sul piano dell’igiene); 

- l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente della presenza di qualsiasi sintomo influenzale 
durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti. 

- la formazione e l’aggiornamento in materia di Didattica digitale integrata e COVID, nonché l’obbligo di 
redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva tra Scuola e Famiglia, 
rafforzatasi con la recente esperienza della didattica a distanza;  

- l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il datore di lavoro o un suo delegato della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della 
presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto 

- La scuola ha effettuato idonea formazione e ha consegnato a tutti i lavoratori informazione adeguata sulla 
base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate 
cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni 
possibile forma di diffusione di contagio. 

 

È stata effettuata l’informazione a tutti I GENITORI dei minori tramite: 

- Consegna di circolare numero protocollo 78/2020 
- Il datore di Lavoro, per prevenire la diffusione del Virus, ha informato attraverso una un'apposita 

comunicazione rivolta a tutto il personale, gli studenti e le famiglie degli alunni sulle regole fondamentali di 
igiene che devono essere adottate in tutti gli ambienti della scuola; 

- Consegna del Patto di Corresponsabilità 
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SOTTOSCRIZIONE PATTO DI CORRESPONSABILITA’ CON FAMIGLIE 
 

- l’istituto e le famiglie sottoscrivono un patto di corresponsabilità, strumento di condivisione delle misure 
organizzative, igienico – sanitarie e dei comportamenti individuali volti al contenimento della diffusione e 
contagio da COVID-19 
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DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA 
 
L’istituto con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione ed informazione hanno 
comunicato le regole da rispettare per evitare assembramenti.  
Nel caso di file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico, è stato prevista ordinata regolamentazione al 
fine di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale.  
E’ stata disciplinata la modalità che regolano tali momenti in modo da integrare il regolamento di istituto, con 
la previsione, di ingressi ed uscite, utilizzando accessi alternativi: 
INGRESSO ORE 7:00/8:10 
L’accesso al piazzale della Scuola è fissato per tutti dal cancello principale, che sarà aperto al transito delle 
auto.  L’ingresso alla scuola sarà dalla porta esterna della palestra (lato destro dell’edificio).  
Seguire la segnaletica apposita e mantenere la distanza di sicurezza di un metro, evitando di creare 
assembramenti.  
Il servizio di accoglienza mattutina inizierà alle ore 7:00. L’entrata sarà possibile fino alle 8:10, per consentire 
l’inizio regolare delle attività entro le 8:15.  

 accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona maggiorenne 
delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole generali di 
prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza di attesa all’esterno 
della struttura 
Il genitore, o persona da esso delegata, dovrà accompagnare fino all’ingresso della palestra l’alunna/o. 
USCITA ORE 12:15 
Per la pausa pomeridiana l’uscita è prevista alle ore 12:15:  
- per gli alunni di classe 4a e 5a dalla porta 1 (dotata di rampa d’accesso)  
- per gli alunni di 1a, 2a e 3a dalla porta 2  
(le porte sono indicate da segnaletica) 
RIENTRO ORE 14:00  
Il rientro pomeridiano (per chi non usufruisce del servizio mensa) sarà possibile dalle ore 13:45. Sul cancello 
di ingresso verrà effettuato il triage e firmata la presenza.  
USCITA ORE 16:00  
I genitori (o delegati) attenderanno nel piazzale antistante la Scuola (accesso in auto dal cancello principale), 
mantenendo la distanza di un metro ed evitando di creare assembramenti. 
Per l’uscita al termine delle lezioni, sentito il parere del Responsabile della Sicurezza, si è reso necessario 
scaglionare gli orari nel seguente modo:  
alle ore 15:50:  
per gli alunni di classe 1a dalla porta 2  
alle ore 15:55:  
per gli alunni delle classi 2a e 3a dalla porta 2  
alle ore 16:00:  
per gli alunni di classe 4a e 5a dalla porta 1 (dotata di rampa d’accesso) 
L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 dovrà essere 
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la 
“avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza. 
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E’ stato ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste nel 
Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Datore di Lavoro, sentiti l’RSPP di 
istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di massima: 
• ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;  
• limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, che dovrà 
avvenire solo previa prenotazione e relativa programmazione;  
• registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, 
cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e 
del tempo di permanenza;  
 
DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE 
 
Vengono assicurate le pulizie giornaliere e l’igienizzazione periodica di tutti gli ambienti predisponendo un 
cronoprogramma ben definito, da documentare attraverso un registro debitamente compilato ogni giorno.  
 
Nel piano di pulizia sono stati inclusi: 
 - gli ambienti di lavoro e le aule;  
- Palestra; 
- le aree comuni;  
- l’area Mensa “Oratorio”; 
- i servizi igienici e gli spogliatoi della palestra;  
- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo (sala informatica);  
- materiale didattico e ludico;  
- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano, maniglie).  
 
L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature viene effettuata secondo quanto previsto dal 
cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità. 
In caso di presenza di persona con sintomi o confermata positività al virus, per la pulizia e la igienizzazione, 
verrà tenuto conto di quanto indicato nella Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020.  
 
L’istituto a provveduto a:  
• assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020;  
• utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del documento CTS del 
28/05/20;  
• garantire adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti gli infissi 
esterni dei servizi igienici. Questi ultimi vengano sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, 
eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette;  
• Vengono sottoposti a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e 
laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 
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DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
E’ fatto obbligo per chiunque entri negli ambienti dell’istituto, adottare precauzioni igieniche e l’utilizzo di 
mascherina.  
 
Tutti gli alunni entrano all’interno dell’istituto adottando precauzioni igieniche e utilizzo di mascherina, 
durante tutta la permanenza della giornata scolastica escluse le ore seduti al banco per la lezione. 
 
Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si è previsto l’utilizzo di ulteriori dispositivi di 
protezione individuale (nello specifico, il lavoratore utilizzerà unitamente alla mascherina, anche visiera di 
protezione).  
 
Sono stati affissi per gli alunni informative esplicative sulla corretta modalità di igienizzazione delle 
mani 
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DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI 
 
L’accesso agli spazi comuni viene contingentato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei locali, per 
un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della distanza di sicurezza. Pertanto il datore 
di lavoro ha valutato la rimodulazione delle attività didattiche nelle aule. 
 
L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (cd aule professori) è consentito nel rispetto del 
distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale.  
 
Anche l’utilizzo dell’Oratorio come locale adibito a mensa scolastica è consentito nel rispetto delle regole del 
distanziamento fisico. La somministrazione del pasto avviene attraverso distribuzione diretta ai singoli 
bambini da parte degli addetti alla somministrazione, con le dovute precauzioni, verrà evitato al momento 
del consumo del pasto, la condivisione dell’utilizzo di posate e bicchieri da parte di più bambini/ragazzi. 
Le stoviglie e posateria sono monouso che vengono smaltite una volta consumato il pasto. 
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DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO 
SCOLASTICO 
 
Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre e/o sintomi di infezione respiratoria quali la 
tosse, si procederà al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria all’interno dell’Infermeria 
dell’Istituto. 
 
In caso di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di una diagnosi di 
infezione da SARS-CoV-2, la persona interessata verrà accompagnata ed immediatamente isolata e dotata di 
mascherina chirurgica, si provvederà al ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il 
percorso già previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. 
 
Per i casi confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale 
competente, sia per le misure quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia per la riammissione a 
scuola secondo l’iter procedurale altrettanto chiaramente normato.  
 
La presenza di un caso confermato necessiterà l’attivazione da parte della scuola di un monitoraggio attento 
da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la 
comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale 
situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee. Questa misura è di 
primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione con ricerca 
attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico.  
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NEL CASO IN CUI UN BAMBINO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA UGUALE O 
SUPERIORE AI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 
scolastico per COVID-19.  

 Il referente scolastico per COVID-19 telefona immediatamente ai genitori/tutore legale.  
 L’alunno verrà ospitato in una stanza dedicata di isolamento.  
 Verrà rilevata la temperatura corporea, mediante l’uso di termometro che non prevede il contatto.  
 Il minore non viene lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che non presenta fattori di rischio per 

una forma severa di COVID-19 e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un 
metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore.  

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i 
genitori che si recano a scuola per condurlo presso la propria abitazione.  

 Verranno Pulite e disinfettate le superfici della stanza di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è 
tornato a casa.  

 I genitori devono contattare il PLS (Pediatra di Libera Scelta) / MMG (Medico di Medicina Generale) per 
la valutazione clinica (triage telefonico) del caso.  

 Il PLS (Pediatra di Libera Scelta) / MMG (Medico di Medicina Generale), in caso di sospetto COVID-19, 
richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP (Dipartimento di Prevenzione).  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 

conseguenti procedure.  
 Se il test È POSITIVO, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà 
attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione 
prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi 
risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente 
scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché 
degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei 
sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività di 
contactracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 
confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli 
alunni.  

 Se il tampone naso-oro faringeo È NEGATIVO, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 
giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque 
restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa fino a 
guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il bambino può 
rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di 
cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 
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NEL CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA UGUALE O 
SUPERIORE AI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO 

 L'alunno deve restare a casa.  

 I genitori devono informare il PLS (Pediatra di Libera Scelta) / MMG (Medico di Medicina Generale) 

 I genitori del bambino devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute.  

 Il PLS (Pediatra di Libera Scelta) / MMG (Medico di Medicina Generale), in caso di sospetto COVID-19, 
richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP (Dipartimento di Prevenzione).   

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 
procedure conseguenti. 
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AZIONI PRELIMINARI ALL’AVVIO DEL PROCESSO DI IDENTIFICAZIONE DEI CASI DI COVID-19 NELLA 
COLLETTIVITÀ SCOLASTICA 

Preliminare e trasversale all’articolazione del percorso di identificazione dei casi di CoviD-19 nella 
collettività scolastica è l’attuazione delle seguenti indicazioni:  
1. Il Coordinamento Rete Territoriale ATS/ASST consente all’interno della rete erogativa attuale l’accesso 
senza prenotazione e con autocertificazione della motivazione, eventualmente anche individuando percorsi 
dedicati alla scuola (ove possibile i drive-in sono efficaci sia in relazione alla capacità produttiva che alla 
necessità di evitare gli assembramenti in luoghi sanitari) per:  

a. soggetti minori  
b. studenti maggiorenni frequentanti scuola secondaria di secondo grado  
c. personale scolastico docente e non docente afferente ai servizi educativi dell’infanzia e alle 
scuole di ogni ordine e grado La motivazione per l’accesso senza prenotazione ai punti tampone 
ricomprende due fattispecie:  

a. rilevazione di sintomi a scuola  
b. rilevazione di sintomi fuori dall’ambiente scolastico a seguito di indicazione del 
MMG/PLS  

2. I punti tampone sono accessibili tutti i giorni dal lunedì al sabato indicativamente dalle ore 9.00 alle ore 
13.00 e garantendo una offerta di almeno 4 ore al giorno  
3. In fase di accesso vengono registrati i dati anagrafici della persona da testare (nome, cognome, data di 
nascita e Codice Fiscale) e il numero di telefono a cui fare riferimento  
4. I punti tampone così individuati devono garantire ogni giorno l’invio prioritariamente entro le ore 14.00 
dei campioni acquisiti nella mattina e comunque il prima possibile attivando raccordi locali per una corretta 
organizzazione del lavoro  
5. I laboratori devono processare i tamponi che provengono dai punti tampone in giornata e provvedere a 
caricarne gli esiti sul flusso tamponi entro le ore 23.00 e caricano gli esiti sul Fasciolo Sanitario Elettronico  
6. Le ATS visualizzano gli esiti tramite apposito flusso tamponi_denorm presente nella cartella online del 
sistema Cyberark  
7. Il MMG/PLS visualizza l’esito dei tamponi sul Fascicolo Sanitario Elettronico oppure su Cruscotto 
Sorveglianza (la cui attivazione è prevista a fine settembre 2020) secondo la medesima tempistica prevista 
per le ATS oppure secondo le indicazioni di ATS Al fine di consentire una migliore gestione dei flussi sul 
territorio, le ATS rendono disponibili alle istituzioni scolastiche/educative l’elenco dei punti tampone 
identificando per le singole scuole il punto ove afferire preferenzialmente, fermo restando che tutti i punti 
devono accogliere le richieste di effettuazione tampone con accesso senza prenotazione e con 
autocertificazione.  
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ARTICOLAZIONE DEL PROCESSO DI IDENTIFICAZIONE DEI CASI DI COVID-19 NELLA COLLETTIVITÀ 
SCOLASTICA  
Il percorso individuato si caratterizza per modularità sulla base dei seguenti elementi:  soggetto 
interessato da eventuale sintomatologia suggestiva per CoviD-19: personale scolastico ovvero 
allievo/studente  età dell’allievo/studente interessato da eventuale sintomatologia suggestiva per CoviD-
19  scenario di insorgenza dei sintomi: scuola ovvero domicilio Il percorso delineato individua quale 
presupposto basilare la segnalazione da parte del MMG/PLS dei nuovi sospetti casi di CoviD-19 sul sistema 
regionale sMAINF. Il processo di identificazione dei casi di CoviD-19 nella collettività scolastica è 
rappresentato in tabella.  

 
(*) il MMG/PLS è tenuto a fare la segnalazione su sMAINF a fronte dell’invio dell’assistito a tampone; 
l’indicazione al tampone può avvenire, in caso di necessità e su valutazione del MMG/PLS, anche per via 
telefonica (viene richiesta autocertificazione all’accettazione per l’effettuazione del tampone).  
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GESTIONE DEI CONTATTI DI CASO 
Richiamato il paragrafo 2.2.3 del Rapporto ISS allegato al D.P.C.M. del 7 settembre 2020 per 
l’identificazione dei contatti di caso, ed in particolare che di norma sono da ritenersi contatti stretti gli 
studenti dell’intera classe (presenti nelle 48 ore precedenti), al DIPS delle ATS competono comunque le 
valutazioni di dettaglio per la disposizione di isolamento domiciliare fiduciario di tutti i soggetti ritenuti 
contatti stretti. 
In questa sede si ritiene utile precisare che il personale scolastico che abbia osservato le norme di 
distanziamento interpersonale, igienizzazione frequente delle mani e l’utilizzo della mascherina chirurgica 
non è da considerarsi contatto di caso a meno di differenti valutazioni in relazione ad effettive durata e 
tipologia dell’esposizione. In ultimo si precisa che anche al fine della riammissione in collettività è 
necessario testare tutti i contatti di caso (sia sintomatici che asintomatici) almeno una volta entro la fine 
della quarantena in coerenza con quanto già definito nella nota G1.2020.0022959 del 15/06/2020. 
Ove il DIPS di ATS decidesse la chiusura della scuola intera o di parte della stessa (ad es. un plesso) è tenuto 
a darne informazione preventiva alla Unità Organizzativa Prevenzione della Direzione Generale Welfare per 
le vie brevi e all’indirizzo e-mail mainf@regione.lombardia.it 
Per l’utilizzo di lavoro agile e congedo straordinario da parte dei genitori durante il periodo di quarantena 
obbligatoria del figlio convivente per contatti scolastici si rimanda alle specifiche disposizioni di cui all’art. 5 
del D.L. settembre 2020 , n. 111. 
 
ATTESTAZIONI E MODALITA’ DI RILASCIO 
Seguono le indicazioni per le modalità di rilascio di attestazione di riammissione sicura in collettività per il 
personale scolastico docente o non docente/al genitore del minore/allo studente in maggiore età. Lo stato 
di riammissione sicura in collettività ricomprende le seguenti casistiche: 
1. soggetto sintomatico a cui è stata esclusa la diagnosi di CoviD-19 (tampone negativo) – fattispecie 
questa della attestazione di percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19, come 
da report ISS “Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARSCoV- 
2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve 
comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.” La 
valutazione circa l’effettuazione del secondo test di cui sopra è in capo al Medico Curante che lo 
prescrive (Modulo 4); l’accesso al punto tampone non prevede prenotazione. 
2. soggetto in isolamento domiciliare fiduciario in quanto contatto stretto di caso (tampone negativo 
preferibilmente eseguito in prossimità della fine della quarantena) 
3. soggetto guarito CoviD-19 (quarantena di almeno 14 giorni - doppio tampone negativo a distanza di 
24/48 ore l'uno dall'altro) 
L’attestazione di riammissione sicura in collettività viene rilasciata dal MMG/PLS (il MMG/PLS acquisisce 
l’informazione del tampone negativo dal paziente, come da indicazioni di ATS oppure mediante Cruscotto 
Sorveglianza – attivo da fine Settembre – oppure Fascicolo Sanitario Elettronico e può rilasciare tale 
attestazione). Si precisa che l’esito del tampone è estraibile anche dai gestionali locali delle ATS oltre che 
dal Cruscotto Sorveglianza. Nel caso di sintomatologia dell’allievo/studente non riconducibile a CoviD-19 e 
non sottoposto a tampone il PLS/MMG gestirà la situazione indicando alla famiglia le misure di cura e 
concordando, in base all’evoluzione del quadro clinico, i tempi per il rientro al servizio educativo/scuola. 
In coerenza con le indicazioni regionali sull’abolizione degli obblighi relativi al certificato di riammissione di 
cui alla LR 33/2009 art. 58 comma 2, non è richiesta alcuna certificazione/attestazione per il rientro, 
analogamente non è richiesta autocertificazione da parte della famiglia, ma si darà credito alla famiglia e si 
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valorizzerà quella fiducia reciproca alla base del patto di corresponsabilità fra comunità educante e 
famiglia. Eventualmente la scuola potrà richiedere una dichiarazione da parte del genitore dei motivi 
dell’assenza (es. consultazione dal PLS/altri motivi non legati a malattia). 
 

NEL CASO DI UN NUMERO ELEVATO DI ASSENZE IN UNA CLASSE  

 Il referente scolastico per il COVID-19 comunica al Dipartimento di Prevenzione se si verifica un numero 
elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 
situazione delle altre classi) o di insegnanti.  

 Il Dipartimento di Prevenzione effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità 
pubblica da intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di 
COVID-19 nella comunità. 
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DISPOSIZIONI RELATIVE A SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS 
 
Il medico competente collabora con Datore di Lavoro Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19.  
In particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. 
Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della 
Salute del 29 aprile 2020.  
In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 convertito nella 
legge n. 77/2020, la stessa è assicurata:  
a. attraverso il medico competente già nominato per la sorveglianza sanitaria art. 41 del D. Lgs. 81/2008;  
 
Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a un 
rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni degli alunni 
in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il 
pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione 
alla scuola in forma scritta e documentata. 
 
COSTITUZIONE COMMISSIONE 
 
Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, in istituto, il Datore di Lavoro ha costituito una 
commissione, con il coinvolgimento di RSPP, RLS e Medico Competente coinvolti nelle iniziative per il 
contrasto della diffusione del COVID-19. Tale commissione sarà presieduta dal Datore di Lavoro. 
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PREMESSA 
 
In data  24 aprile 2020 è stato integrato il “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 su invito del 
Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 
Ministro dello sviluppo economico e del Ministro della salute, che avevano promosso l’incontro tra le parti sociali, in 
attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 marzo 2020, che - in relazione alle attività professionali e alle attività produttive - raccomanda intese 
tra organizzazioni datoriali e sindacali. 
La prosecuzione delle attività produttive può infatti, avvenire solamente in presenza di condizioni che assicurino alle 
persone che lavorano adeguati livelli di protezione.  
Obbiettivo prioritario di tale protocollo è la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni di 
salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. 
Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19. E nello specifico ai 
sensi del D.P.C.M.del 16/05/2020 e delle linee di indirizzo per la riapertura delle attività economiche  emanate da 
Regione Lombardia il 17/05/2020 le quali  indicazioni in esse contenute si pongono inoltre in continuità con le 
indicazioni di livello nazionale, in particolare con il protocollo condiviso tra le parti sociali approvato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020, nonché con i criteri guida generali di cui ai documenti tecnici 
prodotti da INAIL e Istituto Superiore di Sanità con il principale obiettivo di ridurre il rischio di contagio per i singoli e 
per la collettività in tutti i settori produttivi ed economici. 
In tale contesto, il sistema aziendale della prevenzione consolidatosi nel tempo secondo l’architettura prevista dal 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 costituisce la cornice naturale per supportare la gestione integrata del rischio 
connesso all’attuale pandemia. In ogni caso, solo la partecipazione consapevole e attiva di ogni singolo utente e 
lavoratore, con pieno senso di responsabilità, potrà risultare determinante, non solo per lo specifico contesto 
aziendale, ma anche per la collettività. 
Infine, è opportuno che le indicazioni operative di cui al presente documento, eventualmente integrate con soluzioni 
di efficacia superiore, siano adattate ad ogni singola organizzazione, individuando le misure più efficaci in relazione ad 
ogni singolo contesto locale e le procedure/istruzioni operative per mettere in atto dette misure. Tali 
procedure/istruzioni operative possono coincidere con procedure/istruzioni operative già adottate, purché 
opportunamente integrate, così come possono costituire un addendum connesso al contesto emergenziale del 
documento di valutazione dei rischi redatto ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
Resta inteso che in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico le misure indicate potranno  essere 
rimodulate, anche in senso più restrittivo. 
 
Tali misure raccomandano:  
✓ sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere 
svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  

✓ siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione 
collettiva;  

✓ siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione;  

✓ assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di 
un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale;  

✓ siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 
ammortizzatori sociali;  

✓ per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e 
contingentato l’accesso agli spazi comuni;  

✓ si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali;  

✓ per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile.  
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L’azienda sulla base di quanto indicato nel Protocollo in condivisione con il Servizio di Prevenzione e Protezione 
aziendale ha provveduto a creare ed adottare un PROTOCOLLO AZIENDALE PER LE MISURE DI CONTRASTO E 
CONTENIMENTO VIRUS  COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO di cui di seguito le azioni e procedure poste in atto. 
 
3.2 – METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA 
 
Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre variabili: 

- ESPOSIZIONE: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche attività 
lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca..); 

- PROSSIMITA’: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente 
distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per la parte del tempo di lavoro o per la 
quasi totalità; 

- AGGREGAZIONE: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con gli altri soggetti oltre ai lavoratori 
dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, istruzione..) 

Si illustra di seguito matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring attribuibili per ciascun settore 
produttivo per le prime due variabili con le relative scale: 
• esposizione 
0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo);  
1 = probabilità medio-bassa;  
2= probabilità media;  
3 = probabilità medio-alta;  
4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 
 
• prossimità  
0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;  
1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato);  
2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso);  
3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo (es. catena di 
montaggio);  
4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio dentistico).  
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Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala:  
• aggregazione 
1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico);  
1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al dettaglio, servizi alla 
persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti);  
1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti pubblici);  
1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. spettacoli, 
manifestazioni di massa). 
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Il Datore di Lavoro Datore di Lavoro ha adottato le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

3.3.1 –INFORMAZIONE 
 

È stata effettuata l’informazione ai lavoratori tramite: 

- Diffusione capillare dell’opuscolo di cui all’Allegato 1 del presente documento;  
- Affissione, in punti visibili nella sede di lavoro,  di quanto contenuto nell’Allegato 1 del presente documento, 

il quale verrà  sostituito in caso di “decalogo” più completo ed aggiornato emesso dalle autorità; 
- Affissione delle “istruzioni grafiche per il lavaggio delle mani” estraibile dall’Allegato 2 del presente 

documento;  nei servizi igienici aziendali, nei pressi dei lavamani. 
L’informazione ha riguardato: 

- azioni, informazioni e procedure stabilite nel presente protocollo; 
- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (uguale o superiore ai  37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  
- la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di 

doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 
pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 
virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 

- l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in 
particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene)  

- l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro  della presenza di qualsiasi 
sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti . 

- l’azienda ha predisposto e fornito a tutto il personale una informazione adeguata sulla base delle mansioni e 
dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve 
attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di 
diffusione di contagio 
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3.3.2-MODALITA’ D’INGRESSO IN AZIENDA 
 

- il personale prima dell’accesso al luogo di lavoro viene sottoposto al controllo della temperatura corporea da 
parte del delegato del Datore di Lavoro Signor Gheza Salvatore. Tale previsione deve essere altresì attuata 
anche qualora durante l’attività il lavoratore dovesse manifestare i sintomi di infezione respiratoria da COVID 
– 19 (es. tosse, raffreddore, congiuntivite). Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 
consentito l'accesso o la permanenza ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno 
momentaneamente isolate e non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede. Il datore 
di lavoro comunicherà tempestivamente tale circostanza, tramite il medico competente di cui al D.L. 
n.81/2008 e/o l’ufficio del personale all’ATS territorialmente competente la quale fornirà le opportune 
indicazioni cui la persona interessata deve attenersi. 

- Non è consentito l’accesso a persone che sono entrate in contatto con persone infette o provengono da zone 
a rischio o che hanno una temperatura uguale o superiore ai 37,5 C°. 

- È stata distribuita a tutti i lavoratori con modalità prevista al punto 1 un’Informativa per dipendenti o 
visitatori in merito a:  

 Obbligo rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (uguale o superiore ai  37.5°) o altri 
sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 Divieto di rimanere in azienda quando, anche successivamente all’ingresso, si ha una temperatura 
oltre 37.5° con obbligo di dichiararlo immediatamente; 

  Obbligo di informare tempestivamente il datore di lavoro se si proviene da zone a rischio o si è 
entrati in contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti. In questi casi è anche 
obbligatorio informare il medico di famiglia nonché l’Autorità sanitaria e rimanere al proprio 
domicilio;  

 Obbligo, durante l’attività lavorativa, di informare tempestivamente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale, rimanendo ad adeguata distanza dalle persone presenti;  

 Obbligo rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 
azienda.  
 

3.3.3--MODALITA’ DI FORNITORI 
 ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

La direzione dell’istituto ha sospeso l’accesso a rappresentanti, consulenti, manutentori, ecc., se non previa ed 
esclusiva autorizzazione della Direzione per comprovati e improrogabili motivi; se eventualmente qualche accesso 
viene autorizzato viene fatta la richiesta di rispettare le regole al punto 2 del protocollo e del presente punto. 
 
I fornitori di generi alimentari scaricano la merce all’esterno dell’oratorio ove avviene la refezione degli alunni e il 
personale dell’istituto.  
 
Per fornitori/trasportatori è fatto divieto di utilizzo di servizi igienici del personale dipendente. 
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3.2.4 –PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
 
La direzione Scolastica ha provveduto autonomamente alla sanificazione di tutti i locali, utilizzando prodotti sanificanti 
come richiesto dal DM 5443 del 22/02/2020 utilizzano prodotti presidi medici chirurgici. 
 
Il mantenimento della sanificazione del locale è in capo all’impresa di pulizia e verrà effettuata con cadenza periodica 
giornaliera, inoltre verrà assicurata una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici (banconi, tavoli, sedie, uffici) e di 
tutti i giochi in scatola utilizzati dagli alunni.  
 
I locali dell’istituto (aule, servizi, sala insegnanti) viene sanificato durante l’arco della giornata lavorativa e alla fine di 
ogni turno con i presidi medico chirurgici ponendo particolare attenzione alle superfici comuni come sedie, tavoli e di 
tutte le attrezzature utilizzate. 
 
Verrà garantito un ricambio d’aria regolare e sufficiente nei locali di lavoro dell’istituto favorendo l’aerazione naturale 
attraverso la superficie finestrata durante l’intero orario di apertura.  
 
In caso di presenza di persona positiva al COVID 19 si procederà alla pulizia e sanificazione dei locali aziendali 
secondo quanto previsto dalla circolare 5443 febbraio 2020 del Ministero della Salute e alla loro ventilazione. 

 
3.2.5–PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 
Il datore di lavoro ha verificato che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 
per le mani; 
 
All’interno dell’istituto in prossimità dell’entrata sono posizionati a disposizione del personale oltre che per gli alunni 
soluzioni disinfettanti e dispenser con soluzioni idro-alcoliche o a base di altri principi attivi per l’igiene delle mani. 
 
Il personale a contatto con gli alunni utilizza la mascherina e procede ad una frequente igiene delle mani con soluzioni 
idro-alcoliche (prima di ogni servizio al cliente) , quando vi è la presenza di alunni con fragilità viene indossata anche 
visiera di protezione. 
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3.2.6–DISTANZA INTERPERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
E’ stata effettuata un’informazione e formazione di carattere generale sul rischio da SARS-CoV-2 ed in particolare sulle 
specifiche norme igieniche da rispettare nonché all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, anche per quanto 
concerne la vestizione/svestizione.  
 
3.2.7– GESTIONE SPAZI COMUNI  
 
La gestione degli spazi comuni è stata gestista in maniera da non creare assembramenti, durante l’orario di ricreazione 
degli alunni e durante le pause degli insegnanti. 
 
L’area di distribuzione di bevande e snack, è stata dotata di gel igienizzante e prodotto sanificante, il personale potrà 
utilizzare l’area nel rispetto del mantenimento del distanziamento sociale, utilizzo di mascherina, igienizzazione delle 
mani prima e dopo l’utilizzo, la macchinetta verrà sottoposta a sanificazione prima e dopo ogni utilizzo. 
 
3.2.8– ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK ) 
 
L’azienda in riferimento al DPCM 11 marzo 2020, limitatamente al periodo di emergenza COVID 19 a predisposto le 
seguenti misure:  
- Ha revisionato, ove possibile, le proprie procedure operative ed istruzioni di lavoro al fine di garantire un opportuno 
flusso di lavoro per assicurare un adeguato distanziamento sociale e temporale dei lavoratori nello svolgimento delle 
proprie attività lavorative; 
 
3.2.9 – GESTIONE ENTRATA E USCITA LAVORATORI 
 
Per la tipologia dell’attività svolta e per la struttura dell’istituto non si è ritenuto necessario scaglionare gli orari di 
ingresso/uscita dal luogo di lavoro degli insegnanti e del personale della scuola; la direzione dell’istituto a ha 
comunque istruito gli operatori affinché se dovessero trovarsi in più di due all’entrata/uscita debbano tenere una 
distanza minima di 1 metro. 
 
3.2.10 – SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 
 
L’azienda limitatamente al periodo di emergenza COVID 19 dispone:  
- Limitare al minimo le riunioni in presenza nelle sale adibite a sala professori. 
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3.2.11–  GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
 
NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI 
SOPRA DI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO 
Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare e ad allontanarsi 
dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il 
Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico.  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP.  
 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti.  
 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 

2.1.1  
 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore può rientrare 

scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto 
precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali.  

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 
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NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI 
SOPRA DI 37.5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, AL PROPRIO DOMICILIO  

 L’operatore deve restare a casa.  
 Informare il MMG.  
 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico.  
 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP.  Il DdP 

provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  
 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato sopra.  
 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore può rientrare 

scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto 
precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali.  

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 
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3.2.12–  SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
 
L’azienda dispone che:  
La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della 
Salute (cd. decalogo); vengono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 
rientro da malattia  
La sorveglianza sanitaria periodica non viene interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la 
formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio  
Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con 
il datore di lavoro e le RLS.  
Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 
dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le 
indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

Nell’ambito delle attività di sorveglianza sanitaria effettuata ai sensi del D.Lgs. 81/08 ss.mm.ii., ci si attiene 
rigorosamente alle misure di prevenzione della diffusione delle infezioni per via respiratoria nonché alla rigorosa 
applicazione delle indicazioni per la sanificazione e disinfezione degli ambienti previste dalle circolari ministeriali. 
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4.1 - REGOLE DI ACCESSO ALL’INTERNO DELLA SCUOLA DI 
TUTTO IL PERSONALE 

 
- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (uguale e superiore 37.5°) o altri sintomi influenzali e 
di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 
- la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo 
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi 
di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria 
e di rimanere al proprio domicilio 
- l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di Lavoro nel fare accesso a scuola (in 
particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
corretti sul piano dell’igiene)  
- l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti. 
- all’entrata e all’uscita, SI DEVE rispettare la distanza minima di almeno 1 metro tra voi ed un altro; 
- Prima dell’accesso all’interno dei luoghi di lavoro Lavarsi le mani con soluzione idroalcoliche e/o sapone messo a 
disposizione: 

 
- indossare mascherina di protezione: 

 
- Evitare contatti diretti, strette di mano, baci, abbracci; 
- Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, durante le attività; 
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- Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani o con guanti, qualora dovesse succedere l’operatore deve 
immediatamente cambiare i guanti.  
- Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce. 

 
- Qualora un dipendente o collaboratore comunichi al dirigente di aver avuto, al difuori del contesto aziendale, 
contatti con soggetti positivi al COVID-l9, o di essere positivo al COVID-19 o che sia stato allontanato durante l'attività 
lavorativa per la presenza di sintomi, viene garantita la riservatezza e la dignità del lavoratore; 
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NEL CASO IN CUI UN BAMBINO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37,5°C O 
UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO  

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente scolastico per 
COVID-19.  

 Il referente scolastico per COVID-19 telefona immediatamente ai genitori/tutore legale.  
 L’alunno verrà ospitato in una stanza dedicata di isolamento.  
 Verrà rilevata la temperatura corporea, mediante l’uso di termometro che non prevede il contatto.  
 Il minore non viene lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che non presenta fattori di rischio per una forma 

severa di COVID-19 e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina 
chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore.  

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i genitori che 
si recano in istituto per condurlo presso la propria abitazione.  

 Verranno Pulite e disinfettate le superfici della stanza di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è tornato a casa.  
 I genitori devono contattare il PLS (Pediatra di Libera Scelta) / MMG (Medico di Medicina Generale) per la 

valutazione clinica (triage telefonico) del caso.  
 Il PLS (Pediatra di Libera Scelta) / MMG (Medico di Medicina Generale), in caso di sospetto COVID-19, richiede 

tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP (Dipartimento di Prevenzione).  
 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti.  
 Se il test È POSITIVO, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione straordinaria della 

struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica 
(cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a 
distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, 
altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione 
l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore 
precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete 
attività di contacttracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 
confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni.  

 Se il tampone naso-oro faringeo È NEGATIVO, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a giudizio del 
pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare a casa fino a 
guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa fino a guarigione 
clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il bambino può rientrare scuola poiché 
è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da 
documenti nazionali e regionali. 
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NEL CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37,5°C O 
UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO 

 L'alunno deve restare a casa.  
 I genitori devono informare il PLS (Pediatra di Libera Scelta) / MMG (Medico di Medicina Generale) 
 I genitori del bambino devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute.  
 Il PLS (Pediatra di Libera Scelta) / MMG (Medico di Medicina Generale), in caso di sospetto COVID-19, richiede 

tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP (Dipartimento di Prevenzione).   
 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 
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NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI 
SOPRA DI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO 
Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare e ad allontanarsi 
dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il 
Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico.  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP.  
 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti.  
 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 

2.1.1  
 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore può rientrare 

scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto 
precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali.  

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 
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NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI 
SOPRA DI 37.5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, AL PROPRIO DOMICILIO  

 L’operatore deve restare a casa.  
 Informare il MMG.  
 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico.  
 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP.  Il DdP 

provvede all’esecuzione del test diagnostico.  
 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  
 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato sopra.  
 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che l’operatore può rientrare 

scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto 
precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali.  

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 
 

 

NEL CASO DI UN NUMERO ELEVATO DI ASSENZE IN UNA CLASSE  
 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al Dipartimento di Prevenzione se si verifica un 

numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche 
della situazione delle altre classi) o di insegnanti.  

 Il Dipartimento di Prevenzione effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità 
pubblica da intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di C 
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OVID-19 nella comunità. 
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5.1  NUMERI PER EMERGENZA 
 
Le Regioni hanno attivato numeri dedicati per rispondere alle richieste di informazioni e sulle misure urgenti per il 
contenimento e la gestione del contagio del nuovo coronavirus in Italia. 
Il numero verde attivo in Lombardia è il seguente: 800.89.45.45 
È stato attivato da parte del Ministero Della Salute anche un  numero di pubblica utilità 1500 
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